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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2019 

art. 2429 c.c. funzione di vigilanza e revisione legale dei conti ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010 

Signori Soci,  

il bilancio dell'esercizio 2019 predisposto dal Consiglio di Amministrazione e 

sottoposto alla Vostra approvazione presenta i seguenti valori in sintesi: 

STATO  PATRIMONIALE

ATTIVITA'

Immobilizzazioni € 638.468                      

Partecipazioni € 103                             

Crediti € 16.399                        

Titoli € 7.715.644                   

Disponibilità liquide € 1.125.155                   

Ratei e Risconti attivi € 12.434                        

TOTALE  ATTIVITA' € 9.508.203                   

* * * * * * * * *

PASSIVITA'

Debiti a breve termine € 46.858                        

Trattamento Fine Rapporto € 128.278                      

Fondi per rischi garanzie prestate € 7.097.000                   

Ratei e Risconti passivi € 76.385                        

TOTALE  PASSIVITA' € 7.348.521                   

PATRIMONIO NETTO

Fondo consortile quote soci € 198.500                      

Fondo consortile da Fondi Pubblici € 1.779.379                   

Altre riserve € 78.611                        

TOTALE  PATRIMONIO € 2.056.490                   

AVANZO DI GESTIONE € 93.192                        

TOTALE A PAREGGIO € 9.498.203                    
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CONTO  ECONOMICO

Margine intermediazione € 439.504                        

Costi ed Oneri € (308.944)

Accantonamenti € (26.635)

Ammortamenti € (4.198)

imposte dell'esercizio € (6.535)

avanzo di gestione € 93.192                           

Garanzie rilasciate    €    9.279.467 

 

Parte prima – Relazione sulla revisione legale dei conti del bilancio 

chiuso al 31 dicembre 2019 ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 39/2010  

   Nel ricordare che al collegio sindacale è stata attribuita anche la revisione 

legale dei conti, si rende noto che la responsabilità della redazione del 

bilancio compete agli amministratori mentre è del collegio sindacale la 

responsabilità del giudizio professionale sul bilancio sulla scorta della 

revisione contabile. 

-  Attività di controllo 

   Nell’ambito dell’attività di controllo abbiamo verificato, con periodicità 

trimestrale, la corrispondenza delle scritture contabili ai fatti della gestione 

nonché, in sede di predisposizione del bilancio, la sua corrispondenza alle 

esaminate risultanze contabili.  

   Abbiamo inoltre ottenuto dagli amministratori le informazioni sulle 

operazioni di maggiore rilievo, sul generale andamento della gestione.  

-  Conformità del bilancio alle norme sui principi contabili e di revisione  

   Si informa che i principi generali di redazione del bilancio, i criteri di 

valutazione e di formazione sono improntati a corretti principi contabili e che 

la classificazione delle poste di bilancio, nelle varie voci degli schemi 

obbligatori, non ha subito variazioni rispetto all’anno precedente. 

   Il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrimoniale e dal conto 

economico, entrambi riportanti a fini comparativi anche i valori dell’esercizio 

precedente, e dalla nota integrativa, è inoltre conforme alle disposizioni del 
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D.Lgs. 136/2015 – in attuazione della Direttiva 2013/34/UE - che ha 

abrogato il D.Lgs. 87/92. 

   Per quanto riguarda la revisione del bilancio vi ricordiamo che, pur non 

essendo prevista da norme di legge e dallo statuto, il consiglio ha ritenuto 

opportuno disporre la revisione volontaria affidando il compito allo Studio 

Legale Lo Giudice nell’ambito del contratto triennale 2018/2020. 

-  Giudizio sul bilancio  

   A giudizio del collegio sindacale il bilancio nel suo complesso rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 

dell'esercizio ed il risultato economico, così come la nota integrativa appare 

esaurientemente esplicativa del contenuto e del significato delle singole voci 

di bilancio. 

Fondo rischi garanzie prestate 

   Tenuto conto che la garanzia offerta dal consorzio è pari al 50% della 

massa complessiva dei crediti erogati (€ 32.752.935 come da dettaglio 

analitico nella relazione sulla gestione) il fondo rischi garanzie prestate 

appare adeguato essendo parametrato ai tassi di copertura indicati da Banca 

d’Italia nella relazione sulla stabilità finanziaria 2/2019, che prevede le 

seguenti percentuali per le c.d. banche meno significative: “in bonis – 0,5%”, 

“sofferenze – 59,9%”, “inadempienze probabili – 35,7” e “scaduti – 12,6%”. 

A fronte delle suddette percentuali il Consorzio, come risulta in Nota 

Integrativa, ha applicato le seguenti percentuali di copertura: “garanzie in 

bonis – 2%”, “garanzie scadute non deteriorate – 13%” (il valore accorpato 

tramite media ponderata per queste due garanzie risulta del 2,80% - cfr 

relazione sulla gestione), “garanzie a sofferenza – 70%” e “garanzie 

scadute/inadempienze probabili – 40%”.  

- Richiamo d’informativa 

Si richiama l’attenzione degli utilizzatori del bilancio, rinviando a quanto 

riportato dagli amministratori nella relazione sulla gestione sui seguenti 

punti: 
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A) “il Consorzio non ha rapporti diretti e continuativi con le imprese 

associate, molte volte non è in grado di valutare se la specifica posizione 

presenta difficoltà solo momentanee; conseguentemente, in questi casi ci si è 

rimessi alla classificazione fornitaci dall’istituto di credito, che ha un 

monitoraggio diretto del rapporto” 

B) “Vi comunichiamo che nell’esercizio 2019 non è stato iscritto alcun nuovo 

socio ed è stata deliberata la decadenza n. 140 soci; al termine dell’esercizio 

i soci attivi risultano essere n. 794. 

Si tratta di un trend che sembra inarrestabile; sono ormai alcuni anni che 

permane questa emorragia di soci” 

C) “L’idea del Consiglio di Amministrazione è sempre stata quella di 

garantire ai soci la migliore soluzione per una continuità dei rapporti, in 

modo da evitare troppe incertezze in questo periodo di fragilità dei soci stessi 

a causa della crisi economica. 

Per questo, negli anni scorsi, era stato stipulato un accordo con PASVIM 

Spa, società finanziaria con sede in Lombardia, per poter offrire sul mercato 

migliori garanzie. 

Tale progetto, tuttavia, si è rivelato troppo dispersivo e non ha portato i frutti 

sperati, finendo per essere abbandonato. 

All’inizio dell’esercizio in esame, era entrata in vigore una riforma del 

Fondo di Garanzia del Mediocredito Centrale, la quale sembrava poter dare 

nuovo slancio all’attività consortile. 

Il mercato delle garanzie, tuttavia, non è cambiato; la garanzie sussidiarie, 

come quelle rilasciate da Con.Fi.C.Tur., non sono accettate dalle banche. 

Di conseguenza, anche la riforma del Fondo di Garanzia si è rivelata una 

strada senza uscita”. 

D) “Dopo un’attenta analisi, è stato deciso di intraprendere un progetto di 

aggregazione con ConfeserFIDI, società finanziaria iscritta all’Albo degli 

intermediari finanziari di cui all’art. 106 TUB, con sede legale a Scicli (RG), 

ma operativa con varie filiali in tutta Italia. 
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Così, è stata accettata una lettera di intenti proveniente dalla suddetta 

società, con lo scopo di avviare un processo di negoziazione in esclusiva per 

la valutazione di una possibile integrazione. 

Sono stati forniti e acquisiti tutti i dati richiesti, con obbligo di riservatezza 

reciproca, sulla base dei quali la Confeserfidi ha svolto un’attenta due 

diligence sull’attività e sul patrimonio del Consorzio. 

Al termine dell’esercizio, l’analisi non era ancora stata interamente 

completata, ma la valutazione del progetto si è poi rivelato estremamente 

positivo. 

Al momento della redazione della presente relazione, si informa che è stato 

sottoscritto un Accordo Quadro con i termini dell’aggregazione, che ora è al 

vaglio della Banca d’Italia. 

L’operazione dovrebbe concludersi entro la fine del 2020”. 

- Giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 

   Il bilancio è corredato da una relazione sulla gestione del C.d.A. contenente 

una analisi chiara ed equilibrata della situazione del consorzio e 

dell’andamento della gestione nel suo complesso, nonché dei rischi e delle 

incertezze correlate alle perduranti difficoltà operative registrate dalle piccole 

e medie imprese anche nella nostra regione.  

Parte seconda – Relazione sull’attività di vigilanza resa nel corso del 

2019– articolo 2429 comma 2 C.C. 

   Nel corso dell’esercizio la nostra attività si è ispirata a quanto prescritto 

dalle disposizioni del codice civile, nonché ai contenuti delle norme di 

comportamento del collegio sindacale raccomandate dal consiglio nazionale 

dei dottori commercialisti ed esperti contabili.  

   In particolare, abbiamo verificato l’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

del consorzio, la regolare tenuta della contabilità generale, nonché 

l’osservanza degli adempimenti civilistici, tributari e previdenziali. Della 

nostra attività è stato ogni volta redatto il verbale nell'apposito libro tenuto a 

cura di questo collegio.    
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   Abbiamo inoltre vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e 

partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione, non rilevando 

nell’attività svolta dall’organo amministrativo, deliberazioni o 

comportamenti contrari al principio di corretta amministrazione, ovvero 

imprudenti, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale.  

   Si informa, infine, che nel corso dell’esercizio non sono pervenute denunce 

ai sensi dell’art. 2408 c.c. né esposti.  

   Il Collegio, anche in considerazione delle risultanze dell’attività svolta 

nell’ambito della funzione di controllo contabile, esprime pertanto il parere 

favorevole all'approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2019 nella 

forma predisposta, come pure alla proposta formulata dal C.d.A. circa il 

risultato di esercizio. 

Firenze, 13 maggio 2020 

 

 

IL COLLEGIO SINDACALE 

Roberto Verrucchi   (Presidente) 

Andrea Fiesoli   (Sindaco effettivo) 

Niccolò Fondacaro   (Sindaco effettivo) 


